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ALTA FORMAZIONE
GLI ISTITUTI TECNICI SUPERIORI

IL PUNTO CON DOCENTI E AZIENDE
La fondazione Apulia Digital maker ha riunito
studenti, docenti e aziende. I casi di quattro
neodiplomati: «Sappiamo cosa fare da grandi»

INCONTRO DOMANDA-OFFERTA
Paolone (Anpal): «Centrale la co-progettazione
scuola-impresa, gli Its sono quel che vuole la
legge: avvicinare i giovani al mondo del lavoro»

Giovani e lavoro, l’incontro a scuola
I formatori: «Tantissime le opportunità, ma bisogna creare le occasioni di inserimento»

MASSIMO LEVANTACI

l Come si avvicinano i giovani al mondo del
lavoro? Alcune testimonianze fornite ieri da
cinque iscritti e neodiplomati all’Its, gli istituti
tecnici superiori di alta formazione, possono
fungere da stimolo per i tanti coetanei alla vana
ricerca oggi di un impiego. «Dopo il diploma -
dice Daniele, 30 anni - ho fatto il tirocinio di sei
mesi in un’azienda che mi ha aiutato a mi-
gliorare le competenze pratiche. Ho trovato
subito lavoro, ora mi occupo di progettazione,
realizzazione e posa in opera di strutture in
acciaio». Antonia Notarangelo di Vieste è riu-
scita a tornare a casa: «Sono cuoca di base dopo
aver frequentato l’Its a Lecce. Ho ampliato le
mie conoscenze sugli alimenti, ora aprirò un
ristorante nella mia città dopo un apprendistato
a Milano». Giuseppe Marino, 26 anni di Troia,
non ha ancora finito di studiare: «Ma sono
sicuro - promette - che la logistica sarà il mio
futuro grazie all’entusiasmo che ci trasmettono
i docenti». E Giovanni Bux, diplomato Its a
Foggia lo scorso novembre sa già cosa fare da
grande: «Oggi mi occupo di realtà aumentata,
abbiamo un nostro videogioco: io invento i
personaggi».

La fondazione Apulia Digital maker della
Regione ha radunato ieri a Foggia studenti,
docenti e mondo delle imprese per favorire
l’integrazione tra conoscenza e mondo del la-
voro attraverso il fondamentale vettore dei
giovani. Ruolo centrale viene assegnato all’uni -
versità che della fondazione è socio fondatore e
contribuisce con i suoi docenti a favorire l’osmo -
si con gli Its: lo scopo è quello di incentivare le
opportunità sul mercato del lavoro. Ma sorge un
dubbio: gli studenti che decidono di lasciare

l’università per
iscriversi a un più
breve corso di alta
formazione (così af-
fermano), può esse-
re una minaccia per
il sistema accade-
mico?

Si è parlato di al-
ternanza scuola-la-

voro e del ruolo che può esercitare l’istruzione
dell’obbligo. Si è parlato soprattutto di Ict (in-
formation and communications technology) e
dell’importanza dei docenti sull’orientamento.
«Quando selezioniamo i ragazzi - ha detto Raf-
faella Menconi di Siemens - noi cerchiamo
persone con la P maiuscola. I ragazzi oggi vanno
motivati, alcuni sono svogliati per questo. Co-
nosco docenti lungimiranti, che spendono il
buono scuola statale non per comprare il cel-
lulare ma per dotarsi di “Plc”, l’apparecchio di
automazione con il quale fanno auto-forma-
zione. Per i ragazzi esempi così sono fonda-
mentali per capire come orientarsi».

L’obiettivo dei formatori è stato soprattutto
quello di sfatare il luogo comune della mancanza
di lavoro. «Non è vero, ce n’è tanto in giro -
osserva Simonetta Parente, referente di Anpal
Servizi Calabria e Puglia della linea Its - oggi i
ragazzi sono affaticati dalla scelta proprio per-
chè ne hanno tantissima. Sono poche invece le
opportunità reali di inserimento. Cosa fare
allora? I docenti hanno un ruolo importante,
sono le persone che meglio di tutti possono
incidere e cambiare la vita dei ragazzi». Alla
Exprivia di Molfetta, progettazione e sviluppo di
software conosciuta in tutto il mondo, hanno
bisogno di sviluppatori ma non li trovano: «Un
tempo cercavamo solo ingegneri informatici -
dice Tiziana Giove - ora siamo aperti anche ai
diplomati. Abbiamo tarato i nostri corsi sullo
sviluppo di software, svolgiamo 600 ore di for-
mazione altamente professionalizzante e 800 ore
di apprendistato in azienda. I giovani di buona
volontà ci vengano a trovare». Il mercato del
lavoro sta cambiando, le scuole e il mondo
dell’istruzione sono sempre più coinvolte in un
processo di integrazione: «Ora ci stiamo av-
vicinando al punto cardine della co-progetta-
zione - dice Domizio Paolone, referente di Anpal
(agenzia nazionale politiche del lavoro: ndr) - le
scuole dovrebbero cominciare a qualificare que-
sto meccanismo, gli Its sintetizzano quel che
vuole la legge: avvicinare i giovani al mondo del
lavoro. Il punto - conclude - è permettere agli
studenti l’esigibilità di quello che è un loro
diritto».

ORIENTAMENTO
Menconi: «I ragazzi

vanno motivati, alcuni
sono svogliati per questo»

INFORMATION
TECHNOLOGY
Due immagini
della giornata
organizzata a
Foggia dalla
fondazione
Apulia Digital
maker
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TRASPORTI IL COMITATO PRESENTA IL «SUO» PIANO INDUSTRIALE DOPO L’ALLUNGAMENTO PISTA

Vola Gino Lisa: «Ora niente scherzi
lo scalo dauno va rilanciato sul serio»

l Questo pomeriggio alle ore 16.30 nella
sala auditorium della Camera di Commer-
cio il comitato Vola Gino Lisa presenta la
sua proposta di piano industriale in vista
della presentazione del piano industriale
ufficiale di tutti gli scali
pugliesi che farà Aeroporti
di Puglia il prossimo 27 mar-
zo. L’idea che illustrerà Vola
Gino Lisa è finalizzata alla
«riattivazione dei voli civili
e commerciali presso lo sca-
lo di Capitanata in prospet-
tiva dell’allungamento della
pista di volo».

L’invito del comitato «è rivolto alle forze
politiche, istituzionali, economiche e sin-
dacali del territorio». Vola Gino Lisa sol-
lecita infatti un «impegno corale affinché ci
si impegni tutti perchè il Gino Lisa faccia
parte del piano industriale “vero” di Adp».

Il comitato in difesa dello scalo di viale
degli Aviatori paventa, infatti, il sospetto di
«oscuri tranelli o contentini politici» del
gestore aeroportuale ed evidentemente del-
la Regione in danno della ripartenza dello

scalo dauno. Una eventua-
lità comunque soltanto ipo-
tizzata da Vola Gino Lisa, in
base a elementi che potreb-
bero essere rivelati durante
la conferenza stampa odier-
na. Ma che risente delle
tensioni accumulate in anni
in cui il progetto di riat-
tivazione dei voli al Gino

Lisa è apparso una chimera ai foggiani,
dopo le tre illusorie annate dei voli
Myair-Darwin (2009-2011) quando sullo sca-
lo furono programmati in forza di incentivi
comunitari (6 milioni di euro l’anno) i
ultimi collegamenti di linea con Milano

Malpensa, Palermo, Torino, Roma.
L’evento è dedicato alla memoria dell’ex

vicepresidente di Vola Gino Lisa, Maria-
luisa D’Ippolito, scomparsa il mese scorso e
dell’ingegner Antonio Bruno, progettista
dell’allungamento pista ed ex responsabile
unico di procedimento dei lavori per lo
scalo dauno, scomparso il 28 dicembre
scorso.

ULTIMO VOLO Un aereo della Darwin

L’APPUNTAMENTO
Il 27 marzo Aeroporti di

Puglia presenterà il
«vero» piano industriale
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Il fondatore dei Roxy Music,
Brian Ferry, ha scelto il
palco del «Medimex
Spring» a Foggia per l’uni -

ca data italiana del suo tour mon-
diale, sabato 13 aprile. L’artista
britannico non sarà il solo pro-
tagonista della edizione primave-
rile di Medimex, nel capoluogo
dall’11 al 14 aprile. Ad animare il
festival promosso da Puglia Soun-
ds ci sarà anche l’artista foggiano
Renzo Arbore che venerdì 12
aprile coordinerà un live inedito
nel quale saranno coinvolti alcu-
ni tra i più rappresentativi espo-
nenti del jazz italiano: Enrico Ra-
va, Dado Moroni con Rosario
Bonaccorso e Roberto Gatto,
Stefano Di Battista, Enrico Za-
nisi e la cantante Nicky Nicolai.

I concerti di Ferry e Arbore
saranno aperti dagli artisti pu-
gliesi selezionati tra i partecipan-
ti al bando «Puglia Sounds Record
2018» (Sezione young). «Final-
mente si corona il mio più grande
sogno, quello che avevo da ragaz-
zino, ovvero il jazz a Foggia», con-
fessa Arbore. «Il Medimex corona
la vita lunghissima del jazz a Fog-
gia - aggiunge -, una città che ha
un legame importantissimo con
questa musica. Ancora oggi ci so-
no locali in città che ospitano il
jazz e dove si esibiscono musicisti
di fama internazionale».

Al Medimex ci sarà spazio per
gli appassionati del mondo Fen-
der, nella Fondazione dei Monti
Uniti dall’11 al 20 aprile, con il
«Fender Vintage Museum», a cu-
ra di Rete di imprese Oltre e Apu-
lian Guitar Startup, con più di 100
esemplari, tra strumenti a corde
solid body e amplificatori costrui-
ti tra il 1951 e il 1974.

Tornano gli «Incontri d’auto -
re» con alcuni dei protagonisti
della musica italiana. E per le ini-
ziative dedicate ai Beatles, l’11
aprile (ore 21), nel Teatro Gior-
dano (ingresso libero) è in pro-
gramma la Lezione di Rock Bea -
tles Night 1960-1969 di Ernesto
Assante e Gino Castaldo, con
ospite d’eccezione Klaus Voor-
mann, l’illustratore, bassista e di-
scografico che conquistò un
Grammy Award per la copertina
dell’album Revolver dei Fab Four,
suonò nella Plastic Ono Band e in

vari singoli di Lennon,Harrison
e Ringo Starr e partecipò al con-
certo per il Bangladesh organiz-
zato da Harrison nel 1971. Con
l’edizione «spring» di Medimex
ripartono le attività di formazio-
ne: a Foggia si terranno le lezioni
del Puglia Sounds Musicarium,
scuola dei mestieri della musica
curata da Ernesto Assante e Ste -
fano Senardi con autorevoli do-
centi, e il Songwriting Camp.
Iscrizioni aperte su medimex.it.

Medimex Spring anticipa l’edi -
zione del Medimex di Taranto, dal
6 al 9 giugno, che sarà dedicata ai
cinquant’anni di Woodstock con
ospiti importanti tra cui la scia-
mana del rock Patti Smith.

DALL’11 AL
14 APRILE
Le date degli
appuntamenti
clou di
Medimex
Spring
A destra
Renzo Arbore
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Una festa in jazz a Medimex Spring
Arbore: «Finalmente si avvera a Foggia il mio sogno». E Bryan Ferry terrà l’unica data italiana

M8USX0zoWW8ohPzFXlbw2dAXfUbHOukx1qKLTANo7sI=



 martedì 19 marzo 2019



 martedì 19 marzo 2019



 19-MAR-2019

foglio 1 / 2
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini www.datastampa.it 



 19-MAR-2019

foglio 2 / 2
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini www.datastampa.it  5386




